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VARIA 
Da oggi non si può più barare. I grandi del Tour de France 
abbandonano i tatticismi e affrontano una prova decisiva 
Favoritissimo Indurain, speranze per Bugno e Chioccioli 
La tappa di ieri vinta dal belga Nevens, terzo Ghirotto 

t -w 

La crono della verità 
Ieri, nell'ottava tappa del Tour de France che è 
sconfinato in Germania, ha vinto il belga Nevens 
precedendo il danese Skibby e l'italiano Massimo 
Ghirotto. Invariata la classifica generale. Altri ritiri tra 
gli italiani: dopo Lelli, Cipollini, Poli e Sciandri, ieri è 
stata la volta di Moreno Argentin, in difficoltà da pa
recchi giorni. Oggi, in Lussemburgo, la maxicrono
metro individuale di 65 km. Una tappa decisiva. 

• H COBLENZA. Ancora piog
gia sul Tour. E poi sole, e poi 
vento. E poi ancora una media 
da far paura, rapida come le 
nuvole che passano sopra il 
c ie lo del la tedesca Coblenza. 
Belgio, Olanda, Germania: 
questo bizzarro Tour d'Europa 
saltabecca da una nazione al
l'altra senza cambiare la sua 
strana miscela di foll ia. Ma non 
è solo pazzia meteorologica, 
quella c'è anche in Italia. No, è 
una follia d i comportament i , dì 
fughe senza tregua, d i maglie 
gialle che si ch iamano Pascal 
Lino, d i sconfinamenti senza 
fine che confondono ancor dì 
p iù le idee. Il Tour c i scappa dì 
mano, cambia faccia, offre il 
palcoscenico ai compr imar i , 
nasconde i protagonisti. Che 
aspettano sempre, chiusi nei 
loro cinici calcol i , il momento 

che verrà. Verrà oggi il gran 
momento d i Bugno e d i Indu
rain? Ieri, in apertura, il capita
no del la Gatorade ha dato bat
taglia, scattando insieme a Le
mond e a Breukink. Indurain, a 
un certo punto, si è ritrovato 
sotto d i 40". E allora ha dovuto 
dirigere d i persona l'operazio
ne d i recupero. 

Speriamo che questa inizia
tiva d i Bugno sia un buon se
gno premonitore. Oggi infatti, 
per il Tour, è un gran giorno: si 
corre in Lussemburgo la pnma 
cronometro individuale vera di 
quest'anno: una crono "pesan
te» d i 65 chi lometr i , che rimet
terà un po' d i ordine nei piani 
alti della classifica. Soprattutto 
servirà per capire qual i siano le 
reali condiz ioni d i Miguel In
durain, visto che linora ha 

Boxe. Feroci accuse ai giudici che hanno regalato la vittoria a Rosi 

Quel verdetto fa scandalo 
Una macchia sul 13° tìtolo 
Gianfranco Rosi ringrazia e se ne va alla ricerca di 
una borsa miliardaria (che troverà all'estero) con 
cui concludere degnamente la sua carriera. Sabato 
notte, sul ring di Montecarlo, solo l'incompetenza di 
due giudici gli ha permesso di conservare il titolo 
dei medi-junior versione Ibf. Un verdetto scandalo
so (2-1 in favore di Rosi) che punisce oltremisura lo 
sfidante, il francese Gilbert Delè. 

Q l U S e P P I S I G N O R I 

• 1 «Doctor Mirarle», dicia
mo il predicatore d'Assisi 
Gianfranco Rosi, sabato notte, 
nel ring d i Montecarlo, è rima
sto campione dei medi- junior 
Ibf propr io per un miracolo 
dovuto al regalo d i due giudici 
incompententi se non disone
sti. Il verdetto non unanime (2-
I ) a suo favore desta parec
chia perplessità. Come del re
sto «la box non classica, non 
potente bensì astuta e d i truc
chi d i Rosi», come la definì a 
Marsala (novembre 1990), 
l ' indignato francese René Jac-
quot, un barista d i Tolosa, che 
però fece poco davanti a Rosi 
essendo arrivato ormai al tra
guardo della carriera. Nel ring 
della Salte desSports, che tro

vasi al pianterreno del lo Statie 
Louis Secont d i Montecarlo, ha 
invece fatto parecchio d i p iù 
l'altro francese Gilbert Delè na
to nella Guadalupa ed ex cam
pione mondiale delle 154 l ib
bre (kg 69,853) della Wba: d i 
fatti ha battuto Gianfranco Rosi 
in maniera piuttosto netta, me
no che per i giudici, il britanni
co O'Neill (114-111) e per il 
suo collega tedesco Mohmert 
(116-114), mentre i l danese 
Hansen aveva sul suo cartelli
no un 114-111 a favore del co
lorato transalpino. 

A nostro parere Gilbert Delè 
ha terminalo i 12 round del 
combatt imento aspro, interes
sante, ma spesso confuso, con 

almeno quattro punti di van
taggio: tra l'altro, durante II ter
zo assalto, Gianfranco Rosi, 
co lp i to da un preciso destro, si 
è piegato verso il tappeto e 
l'arbitro statunitense Rudy 
Battle lo ha contato, Poi, per 
fortuna di Gianfranco, è suo
nato il gong permettendogli di 
rimettersi. Nel complesso Delò 
ha vinto'sei round ( i l terzo con 
due pun t i ) , Rosi tre d i misura: 
il nono, l 'undicesimo e l'ulti
mo. Non era difficile capire chi 
(osse il vincitore di questo en
nesimo mondiale, soltanto i 
due giudici hanno capovolto 
la situazione. Da dove sono 
saltati fuori i punti a vantaggio 
di Gianfranco Rosi ' Forse (è 
una facezia) mister O'Neill e il 
signor Mohmert hanno scam
biato i pugili sebbene Rosi sia 
b ianco e l'altro nero. Forse so
no davvero degli incapaci, te
nendo conto che l'lbf è un en
te pugilistico mediocre, discu
tibile, che tra l'altro fa pesare i 
pugili 24 ore prima del «fighi». 
Quindi dovrebbe scomparire. 

Quando e stato alzato il 
braccio al «perdente» Gian
franco Rosi, il più sorpreso è 
apparso Nino Benvenuti che 

nei suoi comment i televisivi 
aveva visto giustamente vinci
tore Delè. Il deluso ragazzo 
della Guadalupa, che si ritene
va ormai nuovo campione del 
Mondo, mentre rispondeva al
le domande degli intervistatori 
francesi, aveva le lacnme agli 
occhi. Poi se n'è andato altro
ve per sfogare la sua delusio
ne, mentre i fanatici nostri por-
tavano Rosi in trionfo. 

A lmeno due sono i motivi 
della deluderne prova del pe
rugino: un allenamento troppo 
intenso per i suoi 35 anni che 
gli ha tolto la solita rapidità nei 
movimenti e la lucidità sul da 
farsi. Difatti per la maggior par
te del combatt imento Gian
franco è sembrato incerto, 
apatico, passivo e non ha mai 
preso tanti pugni come da Gil
bert Delè. Secondo motivo, a 
parere nostro quando Rosi si 
imbatte in un avversario d i una 
certa levatura, da Don Curry a 
Sanremo a Delè a Montecarlo, 
e non nei soliti perditori, si tro
va a disagio e subisce. Contro 
Curry, dopo rrj-zza dozzina d i 
cadute sul tavolato, venne d i 
chiarato perdente per ko tecni
co durante la nona ripresa; da
vanti a Gilbert Delè (che vale 

Arrivo 

1) Nevens in 4h45'23, 
km 43,415; 2) Skibby a 
3"; 3) Ghirotto s.t ; 4) 
Leanizbarrutia s.t.; 5) 
Vanzella a 56; 6) Leda-
nois s.t.; 7) Zuelle a 
2'26;8)Ludwiga2'30;9) 
Maassen s.t.; 10) Hep-
pener a 2'32; 11) Jala-
bert a 4'18; 12) Van der 
Poel s.t.; 13) Museeuw 
s.t.; 14) F i d a n z a s i ; 15) 
De Clercq s.t.; 16) An-
dreu s.t,; 17) Abdujapa-
rov s.t.; 18) Sergeant 
s.t.; 19) Lilholt s.t.; 20) 
Perini s.t. 

sempre giocato in difesa. Nella 
cronometro a squadre la re
sponsabilità della sconfitta fu 
attribuita alla giornata storta d i 
Bernard e d i Philippot. In se
guito, Indurain si è sempre na
scosto, cercando di limitare al 
min imo i danni . Qualche dan
no, vedi le fughe di Chiappuc-
c i , Letnond e Roche, è arrivato, 
ma non cosi pesante da met
terlo fuori gioco. L'ipotesi p iù 

Classifica 

I ) Lino in 35h35'26; 2) 
Hcppner a 2 '51 ; 3) Skibby 
a 2 ' 5 4 ; 4 ) B a u e r a 3 , 1 1 ; 5 ) 
Ledanois a 3'23; 6) 
Chiappucci a 3'34; 7) Ro
che a 4 ' 11 ; 8) V i renque a 
4'15; 9) Leanizbarrut ia a 
4'24; 10) Lemond a 4'29; 
I I ) B u g n o a 5 ' 0 4 ; 12) I n 
d u r a i n a 5 ' 3 3 ; 13) P e r i n i a 
5 ' 3 5 ; 14) B o u w m a n s a 
5 ' 4 0 ; 15) F i g n o n a 5 ' 4 9 ; 
16) T e b a l d i a 6 * 1 1 ; 17) 
B o y e r a 6 ' 2 4 ; 18) D e l g a -
d o a 6 ' 2 5 ; 19) A l c a l a a 
6 ' 2 7 ; 20) B r e u k i n k a 6 ' 2 9 ; 
22 ) C h i o c c i o l i a 6 ' 3 4 ; 23) 
H a m p s t e n a 6 ' 3 8 . 

probabile, comunque, è che 
indurain cerchi d i «dosare» il 
più possibile le energie in vista 
dei moment i topici, che devo
no ancora tulli arrivare. Un ra
gionamento logico per lo spa
gnolo, un po ' meno per Gianni 
Bugno che, alle spalle, non ha 
certo le fatiche d i un Giro d'Ita
lia. 

Oggi però non si può più ba
rare: le lancette sono spieiate, 

meno di Curry) f ino alla deci
ma ripresa non ha fatto altro 
che subire salvo qualche 
sprazzo di reazione senza con
vinzione. Naturalmente, come 
sempre, Gianfranco si è esibito 
in abbracci teme i e in altre 
scorrettezze tanto che l'arbitro 
Battle dovette richiamarlo più 
volte sia pure non ufficialmen
te. Soltanto nel finale ( 1 1 " e 

12° assalto) Rosi si 6 risveglia
to dal suo torpore apparendo 
più attivo ed efficace che nei 
round precedenti, r iducendo 
cosi lo svantaggio che era no
tevole. Evidentemente i due-
giudici a suo favore hanno te
nuto conto soltanto di quei 
due round. A conti fatti, mal
grado gli immancabi l i procla
mi del do;>o «match», Gian-

Ai centro, il 
belga Jan 
Nevens, 
vincitore della 
lappa di ieri. 
QJ I accanto, 
Gianni Bugno, 
in una posa 
curiosa, si 
disseta 
durante la 
corsa 

e non tengono conto delle tat
tiche. Bugno sembra in buona 
forma, e non dovrebbe patire 
la naturale disinvoltura d i In
durain. Chi invece deve cerca
re li l imitare al massimo i dan
ni è Claudio Chiappucci che, 
dopo la tappa di ieri, si ritrova 
al sosto posto in classifica ge
nerale con un ritardo di oltre 3 
minuti e mezzo sulla maglia 
gialla. Ma i confronti , ovvia
mente, vanno fatti sui veri av
versari: cioè su Bugno, Indu
rain, Lemond e Breukink e an
che lo stesso Roche, sicura
mente più competit ivo d i 
Chiappucci nelle cronometro. 
Su Indurain, Chiappucci ha un 
vantaggio d i quasi due minuti 
Un buon capitale che deve 
cercare d i tutelare il più possi
bile anche in vista dell'altra 

Giancarlo Rosi. La conquista del 
suo tredicesimo titolo ha 
scatenato feroci polemiche per il 
verdetto del giudici 

franco Rosi non può vantarsi d i 
questa pseudo-vittoria che gli 
ha regalato il «doctor Miracle»: 
anzi la diment ichi subito e 
pensi al mil iardo che sogna di 
guadagnare (forse a Monte
car lo) affrontando Terry Nor-
ris. il t remendo campione dei 
medi- junior Wbc che qualche 
settimana dietro ha strapazza
to, a Las Vegas, il quotatissimo 
Meldrick Taylor campione dei 
Wba che voleva salire di cate
goria. Inoltre Rosi ha manife
stato l'idea di misurarsi con 
Roberto Duran, il mit ico «ma
no di pietra» di Panama che fu 
campione mondiale dei legge
ri, welters, medi-junior e medi 
Sembra un' idea farsesca quel
la del perugino perchè Duran. 
che combatté 21 volte |>er i ti
tol i mondial i , ha or inai 41 anni 
suonati, si trova in disarmo e 
deve essere diventato ormai 
un peso massimo. 

Dopo la vittoria regalatagli 
da i due giudici che dovrebbe' 
ro cambiare mestiere per il be
ne del pugilato, Gianfranco 
Rosi proclamerà secondo le 
sue abitudine d i aver superato 
Nino Benvenuti, Sandro Maz-
zinghi, Carmelo Bossi, Rocky 
Mattioli, che, invece, nel ring lo 
avrebbero sconfìtto. 

cronometro, la Tours-Blois di 
64 km, terz'ultima tappa della 
Grande Boucle. 

Chiappucci, Roche e la loro 
squadra, la Carcera, l inora so
no state le uniche certezze di 
questo pazzo Tour. Anche ler1, 
tanto per cambiare, nella fuga 
decisiva era presente un altro 
pezzo pregiato del clan della 
Carrera. Massimo Ghirotto, 
sorpreso dall 'al lungo finale di 
Nevens, si è poi classificato ter
zo dietro al danese Skibby. Po
teva concludere anche meglio, 
Ghirotlo, ma questo nulla to
glie alla vivacità della sua ini
ziativa. 

Note più dolenti arrivano 
dagli altri italiani presenti al 
Tour. I*a nostra presenza infatti 
si sta assottigliando Ieri è stato 
il turno di Moreno Argentin 

Ippica 
Capri 
Trionfo 
azzurro 
kTM Bilancio più che positivo 
per i cavalieri azzurri nella se
conda giornata di gare del 
concorso ippico internaziona
le d i Capri. Per due volte il tri
colore è salito sul pennone più 
alto del campo palazzo di Ma
nna Grande. Il cavaliere lom
bardo Fil ippo Moyerson. su 
«Loro Piana Don Bito Van De 
Hell», si è aggiudicato il «Tro
feo Ford» categoria a tempo, 
con un percorso nel lo A l se
condo posto un altro azzurro, 
GianlucaGona (Wizardk) ,an
che lui netto, ma con un tem
po superiore d i quasi tre seon-
di . \JÌ coppia (ormata dal cala
brese Bruno Chimiri (Phil ip 
Wacht Pavoncella di Cappel
la) e dal pugliese Francesco 
Franco (V. Muna della Fico-
ra ) , ha vinto la successiva pro
va a staffetta lasciandosi alle 
spalle i tedeschi Andreas Kncg 
ed Helena Weimberg (Free 
and Easy), netti anche loro 
agli ostacoli, ma con un tempo 
superiore di oltre dieci secon
di . Ter /o posto ancora targato 
Italia con la coppia formata da 
Massimiliano Baroni (Conte 
Tac-h ia d i Vil la Emilia) e Raf
faele T a g l i a m o l e (Bl i tz) . 

che, durame la tappa, ha deci
so d i ritirarsi Da un pezzo an
dava avanti per forza d' iner/ ia. 
In ritardo di preparazione per 
guai fisici, il capi tano dell 'Ario-
sica arrancava da giorni in fon
do al gruppo. Venerdì era stato 
coinvolto in una maxicaduta 
che ha decimalo il plotone co
stringendo al ritiro anche Poli e 
Sciandri per acciacchi vari. Sa
bato è stalo Mario Cipoll ini a 
gettar la spugna dopo una biz
zarra fuga alla partenza. Lo 
sprinter toscano, oltre al m»! d i 
pancia, è probabi le che abbia 
patito il diverso r ipo d'approc
cio che c'è al Tour rispetto al 
Giro. Il Giro infatti è più inges
sato, e dà più spazio, nei f inali, 
agli sprinter, Al Tour invece 
ogni giorno c'è una fuga: e chi 
aspetta rimane sempre a mani 
vuote. 

Vela 
A Tosato 
la manche 
del Giro 
• • L'imbarcazione Milano-
Medavita ( t imoniere Tosato) , 
si è aggiudicata la Lipan-Cefa-
lù, tredicesima tappa del quar
to giro d'Italia in vela «Club 
Med Cup». Al le spalle dei mila
nesi, sul traguardo d i Sant'Aga
ta di Militello, si sono classifi
cati nel l 'ordine i «ragazzi del 
Moro» con Pisa-Saint Gobain, 
condotta da Tommaso Chieffi, 
e Genova-Italiana Petroli 
(Mauro Pelaschier). Nessuno 
dei 14 equipaggi in gara è riu
scito mlatti a coprire l'intero 
I>ercorso della l.ipan-Cefalu 
(55 migl ia) enlro il tempo 
massimo In questo caso resta 
valido il passaggio al traguardo 
volante posto a due terzi del 
percorso Tra i più danneggiati 
l 'equipaggio che guida la clas
sifica generale Friuli-Albatros 
(t imoniere Rizzi) che a San
t'Agata era transitato sesto e 
che allo scadere del tempo 
massimo aveva recuperato un 
paio di posizioni portandosi 
proprio sulla poppa di Geno
va-Italiana Petroli, suo diretto 
avversano in classifica. I friula
ni mantengono comunque la 
«maglia rosa» che portano inin-
terottamente dalla quarta tap
pa. 

Pallavolo. Giuseppe Panini vende il glorioso Gs Modena. «Sono all'antica, questo non è più il mio sport» 
La crisi nell'estate '90, con la squadra campione «saccheggiata» da Berlusconi, Benetton e Ferruzzi 

Il mesto addio del «poeta del volley» 
li glorioso Gs Panini è ufficialmente in vendita. Giu
seppe Panjni, padre-padrone del club modenese ol
tre che della leggendaria azienda di figurine, ha de
ciso di abbandonare. Per acquistare il «pacchetto 
della Ghirlandina» servono almeno cinque miliardi. 
«Sono legato alla tradizione - dice -, In questa pal
lavolo non mi riconosco pili». Per lui è pronta un'al
tra sfida: la poltrona delia presidenza federale. 

L O M N Z O B R I A N I 

• • Storia strana, avvincente 
e al lo stesso tempo tragica, 
quella del Gruppo sportivo Pa
nini . A Modena il volley è d i ca
sa da sempre, e con lui gli scu
detti e le soddisfazioni in Euro
pa. Da qualche tempo, però, 
qualcosa non gira a dovere, 
negli ingranaggi si è intromes
so un elemento d i disturbo che 
ha fatto inceppare il motore 
modenese che per ben quattro 
anni d i fila era arrivato alla 
conquista del lo scudetto. Ga
leotta fu l'estate '90, quella in 
cui i vari Bcrtoli, Lucchetta, 
Cantagalli Vul lo e Bernardi, al
lettati dai mi l ioni di mi l ioni d i 
"Sua Emittenza" Berlusconi, d i 
Benetton e d i Ferruzzi decisero 

d i prendere una strada diversa 
da quella della Ghir landina, la
sciando in braghe di tela il 
Commendator Giuseppe Pani
ni. Lui, che II volley a Modena 
l'aveva fortemente voluto e 
spinto f ino all'ossesso, si nlro-
vava senza giocatori e con un 
bel gruzzoletto in mano. L'ulti
m o esempio del «Volley dei 
poeti» c'è davvero rimasto ma
le quando ha capito che non 
poteva più dare alla città di 
Modena quella squadra che 
aveva sempre sognato. 

Adesso i tempi sono cam
biati, I poeti sono stati Inevita
bi lmente sostituiti dai mana
ger, quell i che trattano i gioca
tori con guanti di seta. È arriva

ta la generazione dei telefonini 
e il Commendator Panini ha 
detto basta. SI, basta perché la 
pallavolo è un bel gioco, m a 
costa davvero molto. Cinque 
mil iardi per una stagione di 
medio livello forse sono suffi
cienti e lui. tramite la sua «stori
ca» azienda di figurine è co
stretto a sborsarli per fare in 
modo che la leggenda cont i 
nui. Quella leggenda che lo ha 
fatto diventare un personaggio 
di spicco sotto la Ghir landina 
grazie alla pallavolo e i suoi 
scudetti. Adesso il Commen
datore che fa? Lascia perdere il 
volley? Incredibi lmente vero. 
Era alla ricerca d i uno sponsor 
capace di sborsare due miliar
di a stagione, la Media sport ne 
aveva trovato uno da mil le e 
cinquecento mi l ioni che non è 
stato accettato. Una pura que
stione economica, 

Intanto la Modena del volley 
è in subbuglio, la notizia della 
resa ha creato un buco nero. 
La culla del volley non è più 
degna d i una squadra d'alto l i
vello? Tra gli altri e è anche chi 
vocifera che il Commendator 
Panini non voglia fare una 
grande squadra, che voglia de

finitivamente abbandonare il 
suo c lub e recuperare un bel 
gruzzoletto d i mil iardi (c inque 
per l'esattezza) per poi dare 
l'attacco alla poltrona più cal
da della pallavolo italiana: 
quella della presidenza federa
le. 
• Panini è entrato nel mondo 

delle schiacciate nel '66 rile
vando I diritti d i una squadra d i 
serie B (Vigi l i del Fuoco) e, 
dopo poco tempo si è ritrovato 
nella massima serie, nella crè
me del volley accompagnato 
da un tecnico che è rimasto 
nella storia: Il Professor Ander
l ini. Insieme a lui ha comincia
to a vincere gli scudetti e con i 
triangolini tricolori sono arriva
ti anche i pr imi moment i d i 
gloria, d i fama in una citta do
ve non è certo facile arrivare 
alle luci della ribalta. Il bino
mio sport-figurine ha funzio
nato. L'azienda più famosa del 
mondo per gli stickers si è 
identificata anche nella forma
zione di pallavolo. Forse è per 
questo che non si trovano 
sponsor vogliosi d i rilevare il 
pacchetto di Panini. Per tutti, a 
Modena come in Italia, la pal

lavolo sotto la Ghirlandina è 
•Panini». A dire il vero in due c i 
hanno provato: Philips e Cari-
monte, con risultati non certo 
esaltanti. La Coppa dei cam
pioni d i Amsterdam non l'ha 
vinta la Philips Modena, ma la 
Panini. Ecco perchè il Com
mendatore ha deciso d i mol la
re tutto, ha deciso che il suoc i -
c lo, quello «dei poeti» è finito. 1 
manager e i loro telefonini 
hanno vinto. 

«Sono un t ipo all 'antica - di
ceva qualche tempo fa il padre 
pardonc del c lub modenese -
mi piacciono le cose semplici 
e lineari. Quando vedo certe 
cose non ci sto p iù. Cosa ci po
tevo fare io quando mi hanno 
levato cinque sesti della fonda
zione campione d'Italia? I vari 
Benetton, Berlusconi e Ferruzzi 
avevano i mil iardi da offrire, lo, 
forse, qualche centinaio d i mi
l ioni. Bisogna calmierare i co
sti degli ingaggi. Troppo alti ri
spetto ai ricavi annual i diretti 
(biglietteria) e indiretti (spon
sorizzazioni e co-sponsorizza
z ion i ) . È uno "sport a perde
re", cosi si va verso una morte 
sicura». 

Lanciava anatemi verso la 

«nuova pallavolo» arroccando
si ancora sul monte dei ricorì. 
Amarcord e belle fotografie so
no sempre piaciute a Panini. 
Forse adesso soffrirà ancora d i 
p iù. Mettere in vendita la squa
dra è doloroso «È una fetta del 
mio cuore - spiegava - ma per 
Modena posso anche diventa
re masochista. Dal mondo del
le schiacciate uscirò soltanto 
quando avrò la certezza di la
sciare il baraccone in buone 
mani». Per ora le uniche mani 
in cui il volley vive in discrete 
condizioni sono proprio le 
sue. Da domani , quando la so
cietà sarà passata ad un altro, 
non potrà più dimostrare il suo 
affetto verso Modena. La palla
volo, quella si, gli rimarrà nel 
sangue ma la vedrà dagli spal
t i , da spettatore Doveva finire 
prima o poi la bella storia della 
leggendaria Panini, quella che 
vinceva scudetti e Coppe euro
pee. Cosi, però, finisce nel 
peggiore de i modi . Anche se 
per il momento (e forse anco
ra per una stagione) il c lub ri
marrà nelle sue mani il Com
mendatore è virtualmente fuo
ri dal suo mondo. Peccato, 
davvero. 

I campioni d'Italia trionfano anche «on the beach» 

Alla solita Maxicono 
lo scudetto di sabbia 
M CESENATICO La Maxico
no d i Panila è campione d'Ita
lia anche sulla sabbia, ha cen
trato ancora una volta il Gran
de Slam. Dopo lo scudetto in
door, la Coppa Confederale, la 
Coppa Italia e arrivalo anche il 
tr icolore sulla sabbia. Ieri, da
vanti ad oltre quattromila spet
tatori, ha battuto al tie break la 
Moni . Eco di Ferrara conqui
stando il quarto trofeo della 
stagione. In campo, con la ma
glia della formazione campio
ne d'Italia, c'erano Renan Dal 
Zol lo e Pasquale Gravina, due 
atleti d i grido capaci di scate
nare le ragazzine. La finalissi
ma è stata combattuta e spet
tacolare e, nel pr imo set, erano 
proprio i giocatori della Moni. 
Eco ( i l sovietico Tcheremisov 
e Orlandi) a mettere sotto i più 
blasonati avversari aggiudi
candosi il parziale con il pun
teggio di 12 a 9 contro ogni 
pronostico. La replica parmia-
giana non si è fatta aspettare e 
si arrivava al tie break, quella 
roulette russa capace di rega
lare emozioni a non finire. La 
spuntavano dal Zotto e Gravi
na, più esperti dei malcapitati 
avversari. In questa occasione 

la l^egavolley, organizzatrice 
del torneo, è riuscita a mettere 
su un montepremi d i ben 30 
mil ioni d i lire ( i l più alto dell 'e
state '92) spendendo oltre 
duecento mi l ioni per l'organiz
zazione. 

Ai vincitori , oltre agli ot to 
mi l ioni , sono arrivati anche 
due motorini Garelli. «Non ma
le - dice Dal Zotto - bisogne
rebbe organizzare più spesso 
questi tornei. Sono un eccel
lente mezzo per non perdere 
la (orma e gratificano diretta
mente anche noi giocatori». 
Gongolava anche il general 
manager della l^ega Roberto 
Ghìretti: «Questo pr imo cam
pionato di beach volley rap
presenta un gran successo, in 
Ire giorni d i gare abbiamo avu
to oltre trentamila presenze 
nonostante il mal tempo. Il 
beach volley, poi , è il mezzo 
ideale per continuare anche la 
stagione pallavolistica oltre il 
campionato. Noi, appunto, ab
biamo bisogno proprio d i que
sto. Non lasciare nulla d' inten
tato per far aumentare la po
polarità del volley in llaha e, 
questo, è un mezzo ecceziona

le». Beach volley, la mania del
l'estate. Sulle rive dell 'Adriati
co i campi nascono come fun
ghi. «È uno sport giovane -
continua Dal Zotto - in Brasile 
sulle spiaggie si gioca tutto 
l 'anno, in California è lo sport 
pr incipe e qui, in Italia, sta 
prendendo piede». 

Per Dal Zotto quella di ieri è 
stata l 'ultima apparizione con 
la casacca della Maxicono. A 
giorni, infatti, firmerà il contrat
to con il Messaggero di Raven
na e, questo, è il pr imo bigliet
to da visita che regala ai t i fov 
romagnol i . Nella finale per il 
ler/.o e quarto posto netta la 
s' jpcnorità della coppia San-
guamm-Caslagnoli (Virgi l io 
Mantova) che ha seccamente 
battuto quella formata da Ba-
bini e Barbieri (Gabeca) . «So
no degli specialisti - dice Babi-
ni - si al lenano sulla spiaggia 
da sempre ed è giusto cosi. So
no comunque contento del ri
sultalo. Quella del campionato 
italiano di beach volley è un'e
sperienza da ripetere». E sicu
ramente i dirigenti della Ix-ga 
non tradiranno le attese. 

CI LBr. 


